
Un iter iniziato da Veronesi
L’abbattimento del palazzo storico deno-
minato Villa San Pietro è dibattuto ad 
Arco da una quindicina d’anni, da quan-
do  l’amministrazione  comunale,  nelle  
sue varie giunte di centrosinistra, a ini-
ziare da quella di Renato Veronesi, per 
passare a quella di Paolo Mattei e a quel-
le di Alessandro Betta, ha deciso che si 
può demolire e sostituire lo stabile e il 
parco con tre edifici destinati a negozi e 
appartamenti. Negli anni ci sono stati nu-
merosi interventi in consiglio comunale 
e in quelli più recenti soprattutto sulla 
approvazione di un nuovo piano attuati-
vo visto che il precedente era scaduto, 
interventi sostenuti anche da numerose 
iniziative di protesta da parte della citta-
dinanza, da quella più attenta all’ambien-
te e al paesaggio. È stato interpellato an-
che il soprintendente Franco Marzatico 
,che ha passato il cerino al sindaco Bet-
ta, che a sua volta lo ha ceduto all’ex 
Veronesi, attuale presidente di Amsa.

�IL PROGETTO L’abbattimento dello stabile è stato molto discusso negli anni

Le ruspe, come annunciato, sono arri-
vate. Ieri sono infatti iniziati i lavori di 
demolizione di Villa San Pietro già villa 
Piombazzi,  ex Pension Rainalter;  co-
gliendo di sorpresa quei cittadini che, 
come ultima istanza, dopo il niet dalla 
politica, si appellavano ai proprietari 
per cercare di dissuaderli dalla demoli-
zione totale, sperando di salvare alme-
no la facciata storica, quella che guar-
da sui giardini centrali di Arco. Anche 
se va detto che ancora nel 2006 la So-
printendenza per i beni storico artisti-
ci emise una dichiarazione di interes-
se culturale esclusivamente per quel 
che riguarda la scultura lignea colloca-
ta nell’edicola votiva a nicchia.
Di qui anche gli ultimi pareri positivi - 
rispetto alla demolizione iniziata e al 
progetto che si  realizzerà -  espressi  
dalla commissione tutela del paesag-
gio della comunità di valle Alto Garda e 
dalla commissione edilizia del Comu-
ne di Arco. Dopo l’ultimo confronto fra 
esperti, la Soprintendenza ha ribadito 
che l’immobile -  dismesso da anni  -  
non è soggetto a tutela e a quest’ulti-
mo via libera è legato il semaforo ver-
de (rispetto alla demolizione e alla co-
struzione del nuovo complesso) firma-
to dal dirigente del servizio edilizia pri-
vata del Comune di Arco.
Alcuni attivisti  hanno protestato an-
che ieri con un sit in improvvisato da-
vanti al compendio.
La proprietà sentita ieri nella persona 
di Matteo Bortolotti ha spiegato che 

non vuole rilasciare al momento alcu-
na dichiarazione e che nei  prossimi  
giorni affiderà a un comunicato la pro-
pria posizione. Che peraltro è quella di 
imprenditori che eseguono quanto au-
torizzato dall’amministrazione pubbli-
ca. 
Ricordiamo che al posto di Villa San 
Pietro sorgeranno tre edifici alti cin-
que piani e secondo il progetto si trat-
ta di poco più di 14 mila metri cubi; i 
tre blocchi che comporranno il nuovo 
complesso  saranno  arretrati  su  via  
San Pietro di circa 6 metri rispetto alla 
situazione attuale e di conseguenza la 
sede stradale verrà allargata: un piano 
terra  commerciale  con  nove  negozi  
più un decimo che verrà ceduto al Co-
mune di Arco (originariamente si era 
previsto di realizzare una sede distac-

cata della Polizia Locale, in futuro si 
vedrà), 37 appartamenti, due livelli di 
parcheggi interrati con una capacità di 
91 posti auto oltre ai 23 fuori terra che 
verranno dedicati all'uso pubblico. Si 
tratta di circa 14 milioni di euro d'inve-
stimento, e qualcosa di più di due anni 
di lavori 
Il progetto comprende le opere di urba-
nizzazione definite nella convenzione 
tra proprietà e il Comune di Arco: l'al-
largamento della sede stradale del trat-
to di via S. Pietro delimitante l'ambito 
soggetto a piano attuativo nella parte 
nord per una lunghezza indicativa di 
circa 80 metri; l'allargamento del trat-
to di marciapiede di via Galas; la realiz-
zazione, parallelamente a via S. Pietro, 
di una fascia verde e di una pista cicla-
bile; la riorganizzazione dei parcheggi 
pubblici di superficie collocati lungo 
via Pomerio con il previsto taglio di 
piante di tiglio. 
Su Instagram è apparso un necrologio 
sulla pagina di Civica olivaia, il gruppo 
di opposizione in consiglio comunale: 
«Con dolore annunciamo al mondo la 
dipartita della nostra sempre ben vi-
sta e accettata Villa San Pietro di anni 
200. Qui giace il triste ricordo di villa S. 
Pietro, ex hotel Rainalter. Due secoli di 
storia. Un lungo percorso di resistenza 
oltre il tempo... - e conclude - non fiori, 
non opere di bene, ma una prece per 
coloro i  quali  ben sanno quello che 
hanno fatto sottofirmando l’atto della 
sua morte... Rip». 

Nella fotografia, il vicepresidente e il presidente di Amsa, 
Federico Chincarini e Renato Veronesi; Amsa è la società del 
Comune di Arco che gestisce i campeggi di Prabi e Arco Lido 
a Linfano, le sale del casinò municipale, la piscina di Prabi e 
i parcheggi del territorio comunale. Il consiglio di 
amministrazione e il presidente sono in scadenza.

Sorgeranno tre edifici alti cinque piani per poco più di 14 
mila metri cubi; un piano terra commerciale e due livelli 
di parcheggi interrati con una capacità di 91 posti auto

Amsa Le opposizioni chiedono al sindaco Betta chiarezza sull’azienda municipale che ha il cda in scadenza

L’ex sindaco verso la riconferma

Un intervento da circa 14 milioni di euro d'investimento, 
per più di due anni di lavori, il progetto comprende
le opere di urbanizzazione definite con il Comune di Arco

LA CITTÀ

Villa San Pietro, via alla demolizione

La ruspa in azione a Villa San Pietro in centro ad Arco (Foto Shop Professional)

Al posto dell’ex hotel 
Rainalter sorgeranno
tre edifici con
37 appartamenti
e nove negozi

Le ruspe sono entrate ieri nel parco, i primi muri sono stati divelti

Un’altra immagine dei lavori di demolizione iniziati ieri (Foto Shop Professional)

Le minoranze chiedono al sinda-
co Alessandro Betta di fare chia-
rezza sul rinnovo del consiglio 
d’amministrazione  di  «Amsa  
srl», la società in house del Co-
mune di Arco che gestisce i cam-
peggi di Prabi e Arco Lido a Linfa-
no, le sale del Casinò Municipa-
le, la piscina e i parcheggi. Ad 
oggi, il cda, in scadenza, è forma-
to dall’ex sindaco di Arco Rena-
to Veronesi (presidente), Fede-
ro Chincarini (vicepresidente), 
Bruno Lunelli e Claudia Angeli-
ni. Nelle scorse settimane si è 
dimessa  per  motivi  personali  
Gloria Bertoldi, che verrà sosti-
tuita presumibilmente attraver-
so un bando pubblico. Per il re-
sto, a quanto risulta a L’Adige, 

l’attuale cda,  salvo sorprese e 
improbabili cambi di rotta, do-
vrebbe essere  riconfermato in  
toto  nel  corso  delle  prossime  
settimane, per i prossimi tre an-
ni. La vicenda Amsa è stata trat-
tata nel corso dell’ultima riunio-
ne di giunta nella quale sarebbe 
emersa l’indicazione dell’ammi-
nistrazione comunale e del sin-
daco di riconfermare il consiglio 
d’amministrazione per un altro 
mandato. Dai banchi dell’oppo-
sizione, il consigliere comunale 
del centro-destra Stefano Tam-
burini («SiAmo Arco», ex presi-
dente di Amsa), chiede al sinda-
co Betta di illustrare alle mino-
ranze le sue intenzioni. «Chiedia-
mo  al  sindaco  Betta  di  dirci  

cos’ha intenzione di fare con Am-
sa visto che c’è un membro di-
missionario e un cda in scaden-
za» osserva Tamburini. «Voglia-
mo capire dal sindaco Betta co-
me intenderà muoversi rispetto 
alle minoranze che dovrebbero 
definire un loro profilo per il con-
siglio  d’amministrazione,  che  
non può decidere Betta  senza 
consultarci». Il cda scade a bre-
ve, sottolinea Tamburini, «ma a 
noi il sindaco Betta non ha detto 
nulla né ci ha detto cosa intende 
fare. Sarebbe bello saperlo visto 
che siamo quasi a marzo. A me-
no che il sindaco non voglia so-
stituirsi alle minoranze e decide-
re tutto lui». Stefano Tamburini 
si richiama alla prassi secondo 
cui almeno un consigliere della 
società è indicato dalle minoran-
ze. 
Mentre  su  Amsa  minoranze  e  
maggioranza discutono, il sinda-
co Alessandro Betta ha surroga-
to Francesca Modena - nel frat-
tempo nominata assessora co-

munale al bilancio - nel cda della 
Fondazione  Comunità  di  Arco  
per fare posto a Stefano Brescia-
ni,  omonimo dell’ex vicesinda-
co. Per quanto riguarda invece il 
rappresentante del Comune di 
Arco presso il Bim, la giunta co-
munale ha scelto l’ex assessore 
al bilancio ed ex vicesindaco To-
maso Ricci.  Una scelta  basata  
sulla competenza, esperienza e 
sul curriculum, spiega il primo 
cittadino. «Ho raccolto curricu-
lum vitae sul Bim - sottolinea Bet-
ta - e ho scelto quello più compe-
tente, in maniera indiscutibile. 
Chiaro che Tomaso Ricci fa rife-
rimento a questo progetto ammi-
nistrativo che stiamo portando 
avanti, ma la scelta del curricu-
lum è stata assolutamente fonda-
mentale. È stato fatto un lavoro 
molto serio». Stesso metodo, sot-
tolinea il primo cittadino, «con 
la commissione edilizia, con cri-
teri e punteggi. Questo metodo 
di lavoro vale per tutto» osserva 
il primo cittadino. R.V. 

IN BREVE
� DRENA

I castagni in affitto
I castagni sono una delle 
ricchezze del territorio di Drena. 
Il Comune ricorda che entro il 
28 febbraio è possibile 
presentare la richiesta in 
municipio per ottenere in 
concessione le piante di 
castagno sul suolo pubblico. 

� LEDRO
Apsp, cercasi direttore
É stata indetta pubblica 
selezione per il conferimento 
dell’incarico di direttore con 
contratto di diritto privato a 
tempo determinato dell’Azienda 
provinciale servizi alla persona 
«Giacomo Cis» di Bezzecca. La 
domanda entro le 12 dell’8 
marzo. 

� ALTO GARDA
Il Sarca, un questionario
C’è tempo fino a venerdì per 
partecipare al questionario 
promosso dal «Parco Fluviale 
della Sarca» nell’ambito del 
progetto «Trame di natura». 
L’indagine richiede pochi 
minuti, vi si accede dal sito del 
Parco fluviale.

� DRO
Raccolta differenziata
La raccolta differenziata dei 
rifiuti «porta a porta» prenderà 
il via il 1° di marzo per famiglie 
e aziende droate. Quasi il 50% 
dei mastelli e contenitori per le 
famiglie di Dro e Ceniga sono 
già stati distribuiti e venerdì si 
inizierà anche a Pietramurata. 
«Tutte le fasi di pubblicità e 
informazione alle famiglie - ha 
spiegato il sindaco Claudio 
Mimiola - sono state rispettate e 
non ci sono stati gravi intoppi 
creando un Crm mobile a 
Pietramurata. Questi mesi ci 
serviranno per affinare il 
servizio che parte in modo 
sperimentale nel nostro 
Comune prima di essere 
adottato in tutto l’Alto Garda. 
Chiedo la collaborazione e la 
giusta informazione da parte di 
tutti, anche grazie all’apposita 
app». 
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